(Allegato 1)


SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	Comune di Reggio Calabria



2) Codice di accreditamento:


3) Classe di iscrizione all’albo:

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

	“Amare diversamente”



5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	Assistenza – A
Disabili – 06
A / 06


6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

	        Il Comune di Reggio Calabria, Settore Politiche Sociali, in linea con i dettami della legge quadro n. 328/2000 e gli obiettivi generali del Piano Nazionale degli interventi  e servizi sociali 2000/2003, è ormai orientato a programmare e realizzare interventi non più riparatori e di mero contenimento del disagio, bensì centrati sulla persona nella globalità della propria condizione sociale e relazionale, adottando modelli operativi flessibili al fine di modulare l'azione propria del Comune a rispondere con interventi personalizzati ad esigenze diversificate.

       Anche le azioni e gli interventi riferiti alla disabilità, realizzate da quest’Amministrazione,  si inseriscono e rispecchiano le indicazioni delle vigenti normative ponendo quali obiettivi prioritari:

· sostegno e sviluppo di tutta l'autonomia e le capacità possibili delle persone non autosufficienti, in particolare dei disabili gravi;

· rimozione degli ostacoli che aggravano la condizione di disabilità, creazione di condizioni di pari opportunità ;

· sostegno ma anche sollievo alle famiglie;

· garanzia  della mobilità attraverso efficaci servizi e mezzi di trasporto, favorendo misure volte a garantire alla persona disabile grave l'integrazione scolastica, l'accesso ai centri di riabilitazione e consentire una vita di relazione e sociale il più possibile piena e indipendente;

· sostegno alle famiglie e le persone adulte con disabilità nei processi di inclusione nella realtà sociale.
        Negli ultimi anni, nella città di Reggio Calabria gli interventi rivolti ai soggetti diversamente abili e alle loro famiglie si sono arricchiti di nuove opportunità che hanno contribuito ad ampliare un'offerta di servizi attesi e graditi dalla popolazione, sebbene ancora insufficienti a coprire in maniera soddisfacente tutta l'estensione del bisogno esistente. 

       La programmazione annuale del Settore Politiche Sociali, a favore delle persone diversamente abili e loro famiglie, ha previsto, tra l'altro, la progettazione di servizi orientati a garantire l'integrazione sociale di tali soggetti, anche attraverso azioni attinenti il sostegno alla domiciliarità finalizzate non solo al sostegno dell’autonomia e delle capacità di tali soggetti ma anche alla loro partecipazione alla vita sociale.

       L’Area disabile di questo Settore ha effettuato recentemente una ricerca sulla disabilità a cui ha risposto un campione significativo di 742 soggetti con disabilità, di cui 55% maschi e 45 % donne. Per quanto riguarda l'età la maggior parte dei soggetti è compresa tra i 50 ed i 65 anni (38%), ma numerosi sono coloro che rientrano nella fascia d'età compresa tra i 30 ed  i 49 anni (33%) . Le fasce 0-17 e 18-29 anni rappresentano rispettivamente il 14 % ed il 12 % della popolazione coinvolta. La situazione di disabilità della quale versano le persone intervistate è, nella maggior parte dei casi, (70%) grave o molto grave, nel 25 % di media gravità, mentre nel 3% dei casi è di lieve entità.

        La maggior parte degli interessati ha indicato l'assistenza come servizio che necessita di potenziamento: aumento del numero delle ore percepito da molti come insufficiente, flessibilità negli orari di personalizzazione dei programmi di assistenza. Molti indicavano, inoltre la necessità di fornire nuovi tipi di servizio, anche di tipo sperimentale. 

      Attualmente il servizio di assistenza domiciliare  per persone diversamente abili, erogato dal questo Comune, vede fruitori circa 107 soggetti di età compresa tra i 10 e i 50 anni, di cui 47 maschi e 60 femmine con l’espletamento delle seguenti prestazioni: compagnia, supporto scolastico, passeggiate, accompagnamento verso luoghi di interesse sociale, ecc..

        La distribuzione territoriale dei soggetti, beneficiari del servizio, in percentuale  è così quantificata: 30% zona Nord, 30 % zona Centro, 40 % zona Sud..

       Dalla lettura dei dati dai quali  emerge, pertanto, l'esigenza di  potenziare e migliorare la qualità dei servizi erogati, e, tenuto conto delle richieste di servizio di assistenza domiciliare pervenute nell'ultimo anno, si evidenzia la necessità  di organizzare il servizio di assistenza domiciliare abili attraverso modalità e linee il più possibile adeguate alle esigenze dei soggetti  diversamente abili.  

Indicatori

· numero progetto individualizzati 

· numero tipologie differenziate di prestazioni

· numero azioni di consulenza 

· numero interventi di trasporto individuale 




7) Obiettivi del progetto:

	Gli obiettivi prioritari che il progetto si prefigge sono i seguenti:
· Consentire al soggetto disabile la permanenza nel suo normale ambiente di vita, riducendo gli eventuali ricorsi  strutture residenziali.

· Sostenere il nucleo familiare al fine di aiutare il soggetto diversamente abile a sviluppare e mantenere adeguate condizioni di vita nel contesto relazionale e ambientale in cui vive.

· Attivare un processo finalizzato ad esaminare il bisogno espresso e le condizioni iniziali di ogni singola situazione, definire gli obiettivi e fare evolvere positivamente la stessa così da escludere situazioni croniche e cristallizzate su prestazioni assistenzialistiche.

Finalità: 

· Graduale miglioramento o evoluzione di una situazione familiare problematica.
· Mantenimento o sostegno di una situazione critica, attraverso quei supporti che le permettano di non deteriorarsi ulteriormente.

· Supporto integrativo e periodico relativo ad un problema circoscritto di nuclei vicini all’autosufficienza.




8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

	
Il progetto rientra nelle azioni, riferite all'area disabilità, realizzate da questo Comune, rivolte a valorizzare la persona diversamente abile e a favorire opportunità di risposte adatte a specifici bisogni, attraverso interventi finalizzati  a permettere al soggetto disabile la permanenza nel suo normale ambiente di vita. 
         Il progetto nasce dall’esigenza di consentire, attraverso l’utilizzo dei volontari del servizio civile, il potenziamento del servizio di assistenza domiciliare attualmente erogato da questo Comune.
         Le specifiche prestazioni sono unificate dal progetto mirato e personalizzato per ciascun utente finalizzato a garantire il dignitoso soddisfacimento dei bisogni di persone con limitata autonomia ed autosufficienza.

        Il progetto è, inoltre, finalizzato a garantire la mobilità della persona diversamente abile per l’accesso ai centri di riabilitazione e consentire la piena realizzazione di una vita relazionale e sociale attraverso la partecipazione ad iniziative culturali, sportive, di tempo libero del  territorio.
         Nello specifico l’impiego dei volontari dovrà essere legato alla realizzazione delle seguenti prestazioni:
· di tipo educativo (attività ludiche e ricreative, aiuto e supporto scolastico);

· di aiuto nelle attività quotidiane e di aiuto nelle attività domestiche;
· di tipo infermieristico / riabilitativo;

· di aiuto alle attività di socializzazione (passeggiate, accompagnamento nei centri di interesse sociale, ecc.).




9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


10) Numero posti con vitto e alloggio: 


11) Numero posti senza vitto e alloggio:

12) Numero posti con solo vitto:


13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:


14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	E’ obbligo per i volontari la frequenza del 75% delle ore di formazione (generale e specifica) erogata dall’Ente.

Obbligo di redigere semestralmente relazione sulle attività svolte.

Disponibilità del volontario ad effettuare il servizio in occasione di particolari eventi, in giornate diverse da quelle previste.




CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	N.
	Ente presso il quale si realizza il progetto ed a cui indirizzare le domande
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Telefono sede
	Fax sede
	Personale di riferimento (cognome e nome)
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	               C.F.

	1
	Comune di Reggio Calabria – Servizi Sociali – Ufficio disabili
	Reggio Calabria
	Via Magna Grecia, 13/15
	26115
	40


	0965/362620
	0965/362626
	Ascrizzi Ezio
	Costarella Carmela
Sergi Saverio

Fontana Rosa  Italia

Turiano Maria
Cogliandro Caterina

Desio Giovanna

Fotia Pasqualina

Marcianò Maria Grazia
Modafferi Domenica

Monorchio Francesca


	21/02/55
12/02/53

20/02/51
04/09/66
31/05/51
26/01/54
05/03/50

11/06/74

20/07/54

27/07/51
	CSTCML55B61H224L
SRGSVR53B12H224E

FNTRTL51B60H224W

TRNMRA66P44F112P
CGLCRN51E71H224N
DSEGNN54A66G138K
FTOPQL50D45H224F
MRCMGR74H51H224U
MDFDNC54L60H224G

MNRFNC51L67H224A

	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


17) Altre figure impiegate nel Progetto:

	N.
	Ente presso il quale si realizza il progetto ed a cui indirizzare le domande
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	TUTOR
	RESP. LOCALI ENTE ACC.

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	              C.F.

	1
	Comune di Reggio Calabria – Servizi Sociali – Ufficio disabili
	Reggio Calabria
	Via Magna Grecia 13,15
	26115
	40

	Chirico Angela
Costarella Carmela
	30/01/51
21/02/55
	CHRNGL51A70H224B
CSTCML55B61H224L
	Assumma Maria Assunta
Costarella Carmela
	09/12/55
21/02/55

	SSMMRA55T49H224S
CSTCML55B61H224L



	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	13
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	14
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	16
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	17
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	18
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


18) Strumenti e modalità di pubblicizzazione del progetto:

	1) Pubblicazione, a cura dei Servizi Sociali, sostenuta da partner pubblicitari che informi sul servizio civile, sul presente progetto, unitamente a tutti gli altri progetti di servizio civile in atto.

2) Newsletters da mandare ai soggetti interessati;

3) Presenza di banner sul sito del Comune e sui siti di Agenzie e Associazioni che operano nei  settori dell’assistenza domiciliare per soggetti diversamente abili;

4) Riviste e quotidiani;

5) Radio e Tv locali;

6) Camper dei Servizi Sociali del Comune; 

7) Ufficio Stampa del Comune;
8) Pubblicazione sito Internet Comune-Rete civica unitaria


19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

	L'Ente si avvarrà  dei criteri di selezione dei volontari definiti ed approvati dall'UNSC con determinazione del Direttore Generale del 30 maggio 2002, così come ulteriormente dettagliato nel modello S/REC/SEL già inviato in sede di accreditamento.


20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	SI
	
	Per la selezione dei volontari è previsto il ricorso a sistemi verificati dall’Ufficio in sede di accreditamento.


21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

	L’Ufficio disabili.- Settore Politiche Sociali del Comune di Reggio Calabria appronterà un piano di monitoraggio interno che si svilupperà nell’arco di un anno come segue :

- Presentazione del piano ai volontari selezionati;
- Somministrazione bimestrale di questionari in forma anonima;

- Elaborazione dei  risultati dei questionari;

- Condivisione e valutazione dei risultati e delle correzioni con i volontari;

- Redazione di un documento finale di monitoraggio e valutazione da consegnare ai      volontari e all’UNSC;


22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	SI
	
	Per il sistema di monitoraggio è previsto il ricorso a sistemi verificati dall’Ufficio in sede di accreditamento.


23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	Per una maggiore efficacia delle azioni previste dal progetto si richiede che ciascun volontario sia in possesso di:
· Diploma Scuola Media Superiore.
· Patente auto di tipo B



24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	Per l’attuazione del progetto il Settore metterà a disposizione € 400/00 per l’acquisto di sussidi didattici.


25) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

	Nessun copromotore o partner.


26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	Utilizzo di sussidi didattici e materiale audiovisivo .



CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	Nessun credito.


28) Eventuali tirocini riconosciuti:

	L'Università degli studi "Mediterranea" di Reggio Calabria, previo accordo con il Comune di Reggio Calabria, riconosce il periodo di servizio civile  prestato dai volontari presso l'Ente, come tirocinio ai fini dei titoli formativi espressi, concordati e raggiunti nel progetto. 

 Si allega il relativo accordo.


29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

	Il Comune di Reggio Calabria certificherà o riconoscerà ai volontari impegnati nel progetto le competenze acquisite nell’ambito delle tematiche relative ai soggetti diversamente abili: capacità di sostenere il disabile aiutandolo a mantenere adeguate condizioni di vita, capacità di favorire l’effettiva partecipazione del disabile nei diversi ambiti sociali, capacità di sostenere attraverso azioni di orientamento le famiglie dei disabili.




Formazione generale dei volontari

30)  Sede di realizzazione:

	La formazione generale dei volontari avverrà presso il palazzo Ce.Dir. sito in via S. Anna II Tronco (R.C.)


31) Modalità di attuazione:

	La formazione è effettuata in proprio, presso l’ente, con formatori dell’ente.


32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	SI
	
	Per la formazione dei volontari è previsto il ricorso a sistemi verificati dall’Ufficio in sede di accreditamento.


33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Per la realizzazione del piano di formazione si prevede l’uso delle seguenti risorse tecniche:

· sussidi didattici

· workshop

· seminari

· incontri con esperti

Le principali metodologie prevedono l’uso di:

- verifiche e rielaborazioni dei vissuti personali e di gruppo

- accompagnamento personale e di gruppo

- verifica e programmazione delle attività

- cura del percorso valutativo

- tecniche di animazione e di partecipazione attiva




34) Contenuti della formazione:  

	La formazione generale sarà finalizzata alla formazione civica, sociale, culturale e professionale dei volontari, e  in particolare avrà i seguenti contenuti :

· Servizio Civile: aspetti giuridici:

· La Storia dell’Obiezione di Coscienza e del servizio Civile;

· L’evoluzione del concetto di difesa del nostro Paese;

· Pari opportunità nella difesa del Paese;

· Conoscenza legislativa del Servizio Civile;

· Il Servizio Civile nel Comune di Reggio Calabria;

· Il Servizio Civile come cura e prevenzione.

· Normativa sulla sicurezza L: 626/94

· Legge 328/00

· Legge 285/97

· Legge regionale 258/03




35) Durata:  

	30 ore.


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36)  Sede di realizzazione:

	La formazione specifica dei volontari avverrà presso il palazzo Ce.Dir. sito in via S. Anna II Tronco (R.C.)


37) Modalità di attuazione:

	La formazione è effettuata in proprio, presso l’ente, con formatori dell’ente.


38) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

	1)Costarella Carmela nata a Reggio Calabria il 21/02/55. 
2) Marcianò Maria Grazia nata a Reggio Calabria il 11/06/74.


39) Competenze specifiche del/i formatore/i:

	1) Laurea in Pedagogia, esperienza pluriennale sulle tematiche dei soggetti diversamente abili nonché responsabile dell’ufficio disabili del Settore Politiche Sociali.
2) Laurea in Psicologia, abilitazione all'esercizio della professione di psicologo. 



40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Si privilegiano metodi e tecniche improntate ad un apprendimento circolare ed interattivo, evitando al massimo le lezioni frontali. A tale scopo si farà uso di giochi di ruolo e simulazioni guidate, esercitazioni pratiche e lavori di gruppo. Si prevede l’uso di sussidi informatici e non e supporti audio-visivi tra cui film, documentari ecc…


41) Contenuti della formazione:  

	La formazione specifica avrà i seguenti contenuti:

· Aspetti legislativi legge 328/00;

· Piano nazionale servizi sociali Legge quadro 104/92;

· Servizi disabilità;
· Problematiche legate alla condizione di disagio fisico-psichico;
· Integrazione sociale;
· Fattori sociali del servizio alla disabilità;

· Ruolo del volontario con le persone disabili.




42) Durata:  

	50 ore.


Altri elementi della formazione

43) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	Sono previste tre verifiche che verranno effettuate:

  - nella fase iniziale di accoglienza dei volontari per avanzare un’analisi delle competenze in ingresso, le aspettative e le motivazioni;
- nella fase intermedia, per testare il livello di apprendimento raggiunto e l’efficacia degli strumenti utilizzati;

- nella fase conclusiva, per valutare complessivamente la qualità ed il livello di conoscenze fornite dal corso.

Gli strumenti di misurazione dei livelli di apprendimento sono costituiti da:

· confronto individuale;

· valutazione del livello di conoscenze pregresse, tramite questionario di valutazione individuale;

· questionario di valutazione delle attese;

· valutazione del livello di apprendimento (per modulo didattico), mediante apposito questionario di auto-valutazione;
· questionario di valutazione del gradimento del modulo didattico.



Data

Il Progettista

Laganà Giovanna

Il Responsabile legale dell’ente/

Il Responsabile del Servizio civile nazionale

D.ssa Carmela Stracuzza

	


	

	


NZ00687





1





40





0





40





0





36





6
































PAGE  
15

